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Presentazione 

La legislazione tendenzialmente generai ull . . . . . . .. 
còn la versione or"gi . d Il I e s a Aziont dilla ammmtstr11Z1one, inwata 
successivi interven1a· nl :u:ial ~.a egge 7 agosto 1990, n. 241, tante volte rimaneggiata da 

eg1s at1v1, trova ora I' · al uJ • ell I agosto 2015, n. 124. espressione, momenco urna, n a eggc 7 

li g· . d' di . stru· tur~sta • 1 rmo p:;tivo, in questi anni, ncll'adcmpimcntò dd suo compilO di ri-
co fu 11: e rc:so e s~ttu I c. ~n:tionali che le amminiscrazioni dovrebbero osservare, de­
ve e 1 ~fuo con le mc_essano, mAazionarc e disordinate modilìcazioni, calvolta qualifìca­
te come ~1 • rme ~po~•· Modificazioni che hanno investito tali amministra:z.ioni un po' 
sotto °:1ru 1 prolìh. E, in particolare, appunto, sulle loro attivicà; un esempio per tutci: le 
manona~e no~e su quella che in un italiano quanto meno inappropriato, è detta la Con­
f"mza dt senmu . 

. Il giurista _dovrebbe offrire; una rapprcsencazione, sempre aggiornatli in tempi ragione­
~oli, anche d1 quelle r~golc pi~ recentemente diventate vigenti. Il che significa: dovrebbe 
mtegrarlc con accettabile conrmuità, nel corpo delle linee portanti del dici~o amministra· 
r.ivo; linee portanti che, in quanto tali, sono meno soggètte a repentine modificazioni. Pe­
rò, quesco suo ruolo gli diventa sempre più difficile: perché i nuovi interventi legislativi, 
anche quando la loro effettiva portata normativa non s_i riveli poi uascendencale, sono 
formulati tecnicamente in termini che rendono complicata la loro riconduzione a siStema. 
E quel giurista, inoltre, è pure scoraggiato ad operare in questo senso: perché sono proprie 
le leggi più recenti quelle che appaiono più a rischio di ulteriori mòdifìcazioni. Sembrano 
quasi esercitazioni di un legislatore che si rivela sempre inesperto pur nell'alternarsi delle 
persone che si avvicendano prcsenrandosi sempre ammantati con questa mitica fìgura. Da 
un legislatore che, ritenendo urgenti i suoi inrerventi - talvolta a ragione, calalaa solo a 
torto -, appare incapace di normazioni che non siano per così dire solo sperimentali, e 
quindi effimere. Che già nella loro prima applicazione risultano presto inadatte, che ri­
chiedono perciò nuove correzioni. Colpisce il contrasto con le leggi di decenni precedenti, 
o addirittura deU"SOO: che erano ben più meditate; e, quindi, soggette solo alle inevitabili, 
ma più lente evolu:tioni dei contesti e delle effettive esigeme: sodali, economiche, politi-

che, ccc. 
T urravia, le nostre descrizioni del diritto comunque diventato vigente, non possono 

non tenere conto via via delle sopravvenienze normative; e senza porre io mezzo troppo 
distacco temporale. Tanto più quando riguardano un tema di rilevanza così centrale per 
gli amministrativisti come L'azione delk amministrazioni. Gli autori di questo volume, 
quindi, si sono risolti a delineare la relativa disciplina, allo stato degli ani al momento in 
cui lo hanno potuto mandare in composizione. Quindi, come si è detto, alla luce anche 
della legge 124/2015, l'ultima emanata in materia: nella speranza che il libro possa fare a 
rempo a uscire, quando sia ancora rimasta cale. ~a non ~er _questo hanno inteso proporre 
una sorta di imtant boo/r. perché a quelle loro ncoscruz1oru hanno voluto dare carattere 
scientifico, e radici non superficiali. Perciò, è parso loro che la qualifica di tali contributì 
più aderente ai loro caratteri, sia quella di Saggi. Che, peraltro, sono frutto cli una pluralità 
di voci. Di una pluralità di voci che, per un verso, dovrebbero date maggior valore alla 
trattnione: per una maggiore ricchezza dei punti di vista dai q\lali è .sviluppata. Ma che, 



J 
---~ 

d'altra parte, li'one problemi di sua completezza'. di risohio ~ ~vraf>p?sizio~i e di Qrnis­
sioni, e di esigenza di raccordo dcl suoi con tenul',I. La molteplicità: degli. aut~n, quindi, h 
ridtl~o la rieeessirà di un <!gordinatncmo interno àl gnlppo_. Che pero ~ nsultato rela:. 
vamenre agevole: perché rum hanno una impostauo.ne. scienri~ca comune. P~rciò, t;tJi au. 
tori credono di fi'Oter aggettivare i loro Saggi oome sss.temattcz; nel seoso: iicondortj per 
quamo è possibile a 'Sistema. 

È-f:i<!ile prolh;ja· che ~chcda normazjone}lUÌ ricostruita P..'!fe'all~ lue.e dWi interventi 
legi~l~tlvi ad ;òW pi~ ,re<!e~ti, sarà,'.ptcs1,e so§tltuìta da alrri in~o/Yentl a~\lalrnenre neppll1'C 
iporù.zal?ili. f:, anzitutto, .aaoquelli che la legge.11. l 2412015 viq;vecsa già prevede; i dèereti 
li:gislacivi PSI' I.a sua actua;done. Avremmo potuco indugiare ancora: ma cbn guale l:oscrut­
to? Ma nell'as~ttativa di quale altra cosa? 'Perché non c'è sr-aco anno dal 1~90 delÌaorigi­
naria lr.8$e n. 241, n,él quali; pon siano inte.rvei;iute su~ m,9ilifìcazion,i; a alQtcm,o non siano 
scaee pr~nuncìat~, .'è addirirrura <late cpme imll)inenti. È p.er quesro che agli autori e 
all'edito"'fe .è parso opportuno pio~ere senza ulteriori es~wJoni. Ma anche çen I~ ·pre­
costicuzione <di un çanaJe di GOmuni<la7,ione infurmatica in gra"do di consenti1e un conti­
nuo e solJQCito aggiornamento del V'olu.m..e. 

L"acquìrenre,' infactì, avra a dispoaj~ìone UI)a s:eiio.neodedicata· dcl sico "Giapplchclli", 
~uì P~tJ/Ì.a~~re, tramite una passu;~r~forni ra _dall 'editore, e nella qua.le po.rrà tro'iate giA 
1 rest1 leg:Jslaov1 che veHanno adottati m attuazione delle delçglie ,conrç.nuce nélla I~ n. 
12412015 (ìl cui Capo l 'è inregi:almenre ri.P.ot;tat9 in Appendiçe), .nonc)le i primL~aggi dJ 
commento. 

R.oma, 10 cl.iGCrtU>re 201§ 


